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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L’articolo 193 del TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 

tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento 

agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall’art. 194, comma 2, possono essere 

utilizzate per l’anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, 

ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 

destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 

modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, l’ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la 

data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 

articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 

all’articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo”. 

L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 
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Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 

finanziario, gli enti locali devono attestare: 

▪ il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

▪ il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

▪ la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

▪ la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

▪ le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

▪ i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 

▪ l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel 

bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero 

necessarie; 

▪ le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

L’operazione di ricognizione sottoposta all’analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una triplice 

finalità: 

▪ verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il 

permanere degli equilibri generali di bilancio; 

▪ intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 

▪ monitorare, tramite l’analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 

programmi generali intrapresi dall’Ente. 

L’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 dispone “1. Il risultato d’amministrazione è distinto in 

fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati….  

2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi 

dell’art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 

variazione al bilancio, per le finalità di seguito indicate:  

a) per la copertura di debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all’art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese d’investimento; 



 

_______________________ 
Parere dell’Organo di Revisione su salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio 2025-2027 

  
3 

 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. 

3 bis L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l’ente si 

trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per provvedimenti di 

riequilibrio di cui all’art.193”. 

L’allegato n. 4/1 al D.Lgs.n.118/2011 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio”, punto 4.2 “Gli strumenti della programmazione degli enti locali” prevede che: “Gli strumenti 

di programmazione degli enti locali sono: … g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 

luglio di ogni anno”. 
 

PREMESSA 
 

In data 18/12/2024 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 2025-2027 con atto 

n. 88 del 18/12/2024; 

In data 30/04/2025 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 2024, determinando un 

risultato di amministrazione di euro 6.267.006,79 così composto:  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Fino alla data odierna risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, una 

quota di avanzo di amministrazione pari a 1.122.268,31 così composta:  

fondi vincolati    per euro 133.430,89  

fondi disponibili/liberi    per euro 988.837,42. 

 

 

In data 30/05/2025 è stata sottoposta all’Organo di Revisione, per la successiva presentazione al 

Consiglio Comunale, nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione 

necessaria all’esame dell’argomento di cui all’oggetto. 
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PNRR 

 

L’Organo di Revisione ha accertato l’avvenuta predisposizione da parte dell’Ente di appositi 

capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al 

fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, 

garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 

 

Il Comune di Fontanafredda attualmente ha avviato i seguenti interventi finanziati con contributi 

PNRR: 

- Lavori di adeguamento sismico ed efficientamento energetico della scuola materna “G. 

Rodari” di Fontanafredda – CUP G32C21000480001. Importo complessivo opera € 1.707.000,00 

finanziati come segue: € 1.200.000,00 con finanziamento dell’Unione Europea – Next Generation 

EU – nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 3.3: “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica” € 

277.000,00 con fondi propri comunali; € 230.000,00 con contributo regionale; 

- Lavori di ampliamento della scuola dell’infanzia “G. Rodari” – Lotto n. II – II stralcio – CUP 

G35E22000250001. Importo complessivo opera € 1.688.000,00 finanziati come segue: 

€ 1.098.000,00 con finanziamento dell’Unione Europea – Next Generation EU – nell’ambito del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 

1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” 

€ 65.000,00 con fondi propri comunali ed euro 525.000,00 con contributo regionale. 

- Lavori di realizzazione nuova mensa scolastica presso la scuola primaria “G. Marconi”. 

CUP G35E22000410006. Importo complessivo di € 1.860.000,00 finanziati come segue: € 

949.340,00 con finanziamento dell’Unione Europea – Next Generation EU – nell’ambito del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, PNRR Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 

1.2: “Piano di estensione del tempo pieno e mense” (giusto Decreto del Ministero dell’istruzione e 

del merito n. 111 del 29.12.2022) € 440.660,00 con fondi propri comunali ed € 470.000,00 con 

contributo regionale; 

- Lavori denominati “Terzo lotto sistemazione idraulica del territorio ricompreso tra la SS 13 e 

la linea ferroviaria Udine-Venezia. CUP D38H22000640001” Importo complessivo € 700.000,00 

finanziati come segue: € 700.000,00 con finanziamento dell’Unione Europea – Next Generation EU 

– 
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nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 2 – Componente 4 – Sub 

investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 

idrogeologico”. L’opera risulta in fase progettuale. I lavori saranno avviati entro aprile 2024. 

- Servizio di inoltro delle multe Cds ed Extra Cds alla PDND, G31F22003170006. Importo 

complessivo del servizio €21.106,00 finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU – 

nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 1 – Digitalizzazione e innovazione 

– Componente 1 – Investimento 1.4 Misura 1.4.5“Servizi E Cittadinanza Digitale”; 

- Servizio di rifacimento del sito comunale G31F22003660006. Importo complessivo del 

servizio €40.365,10 finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU – nell’ambito del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, Missione 1 – Digitalizzazione e innovazione – Componente 1 – 

Investimento 1.4 Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”. 

 

Di seguito si riporta il cronoprogramma aggiornato degli interventi PNRR summenzionati: 
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ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

L’Organo di Revisione prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati i seguenti 

documenti:  

a) la stampa del conto del bilancio alla data del 30 05 2025;  

b) il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito 

dal D.Lgs 118/2011; 

c) la relazione sulla salvaguardia equilibri esercizio 2025 predisposta dalla Responsabile 

del Servizio Finanziario dalla quale emerge che: 

1) l’andamento di impegni ed accertamenti, e di introiti e riscossioni sia in c/competenza 

che in c/residui è stimato equilibrato e coerente con il bilancio previsionale. L’esame 

degli interventi della spesa corrente lascia la possibilità, qualora se ne rappresentasse 

la necessità, di poter effettuare aggiustamenti marginali all’interno di alcuni di essi, cui 

si potrà far fronte –anche in più riprese entro la fine dell’esercizio - con normali fondi di 

bilancio. L’importo del fondo di riserva residuo (pari ad € 40.731,38) è ritenuto 

sufficiente in rapporto al periodo intercorrente alla fine dell’esercizio finanziario; 

2) tenuto conto dell’andamento della riscossione dei residui e dell’adeguato 

stanziamento del FCDE accantonato in sede di conto consuntivo, non si evincono 

possibili disavanzi dalla gestione dei residui; 

3) alla data del presente provvedimento, tenuto conto degli impegni ed accertamenti 

assunti, e della proiezione degli accertamenti ed impegni al 31/12, e tenuto conto del 

correlato FCDE, risultano rispettati i vincoli finanziari previsti dalla L.R. 18/2015, così 

come modificata dalla L.R. 20/20 

d. la dimostrazione della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

bilancio di previsione; 

e. il fondo di cassa. 

L’Organo di Revisione procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

Prende, inoltre atto, di quanto indicato nella proposta di deliberazione consiliare in merito alle 

attestazioni dei Responsabili di Area come di seguito riassunte: 

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio alla data di predisposizione della presente documentazione; 

- non si è a conoscenza di situazioni di mancato e/o minore accertamento di entrate sia in conto 

competenza che in conto residui che possano compromettere, anche potenzialmente, la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
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- la gestione delle entrate e delle spese assegnate non evidenzia al momento il costituirsi di 

situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di 

bilancio; 

- che le previsioni di cassa dell’esercizio 2025 risultano coerenti e compatibili con le relative 

previsioni di impegno.  

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato 

la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze 

intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate. 

 

VERIFICA ACCANTONAMENTI 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’importo del fondo di riserva ancora disponibile è pari ad 

euro 40.731,38 su uno stanziamento iniziale nella missione 20, programma 1 di pari importo. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato la congruenza dell’importo indicato per il FCDE corrispondente 

a quello indicato nella missione 20, programma 2. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del FCDE.  

 

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 

previsione e nell’avanzo di amministrazione, l’accantonamento risulta congruo in base alla verifica 

dell’andamento delle entrate come da principio contabile 4/2.  

L’Organo di Revisione ha verificato che gli stanziamenti assestati della missione 20, programma 3, 

sono i seguenti: 

STANZIAMENTO 2025 2026 2027 
PARTE CORRENTE 377.597,19 378.499,51 392.873,06 
PARTE  CAPITALE 0,00 0,00 0,00 

 

In merito al fondo rischi contenzioso e al fondo rischi passività potenziali, anche tenuto conto 

dell’importo confluito nel risultato di amministrazione 2024, la situazione aggiornata in sede di 

Salvaguardia, come riportata nei documenti forniti e sulla base delle informazioni raccolte non 

richiede l’adozione di altri interventi correttivi al fine del mantenimento della congruità del fondo.  

 

Il controllo sugli equilibri non è integrato con il controllo sugli organismi partecipati.  
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Sulla base delle informazioni raccolte dall’Ente non emerge la necessità di effettuare 

accantonamenti a copertura perdite delle partecipate 

*** 

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, si intende 

applicare una quota di avanzo libero di amministrazione di euro 1.279.425,57 come di seguito:  

  per euro 1.230.843,18 per spese di investimento;  

per euro 40.955,38 per spese correnti non ripetitive; 

per euro 7.627,01 per spese correnti con trasferimenti vincolati 

 

L’Organo di revisione in merito all’applicazione dell’avanzo destinato agli investimenti e libero 

ricorda che lo stesso non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni 

previste dagli articoli 195 e 222 (anticipazione di tesoreria e/o utilizzo di entrate vincolate), fatto 

salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193 del Tuel. 

L’Organo di Revisione procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio 

Comunale, riepilogate, per titoli, come segue: 

 

ENTRATE Anno Stanziamento Maggiori entrate Minori entrate Assestato 

Fondo iniziale di cassa Cassa 4.479.987,00 0,00 0,00 4.479.987,00 

 
Avanzo di amministrazione 

2025 251.817,06 1.279.425,57 0,00 1.531.242,63 
2026 0,00 0,00 0,00 0,00 
2027 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

2025 
2026 
2027 

440.095,47 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

440.095,47 
0,00 
0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

2025 
2026 
2027 

3.329.329,47 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

3.329.329,47 
0,00 
0,00 

 

Fondo pluriennale vincolato per 
attività finanziarie 

2025 
2026 
2027 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

 

Titolo 1: Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

2025 
2026 
2027 

Cassa 

7.158.204,00 
7.443.340,96 
7.591.347,53 

10.364.704,47 

57.014,95 
0,00 
0,00 

57.014,95 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

7.215.218,95 
7.443.340,96 
7.591.347,53 

10.421.719,42 

 
 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 

2025 4.831.893,53 315.810,98 0,00 5.147.704,51 
2026 
2027 

4.236.502,77 
4.279.502,77 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

4.236.502,77 
4.279.502,77 

Cassa 4.856.317,35 315.810,98 0,00 5.172.128,33 

 
 

Titolo 3: Entrate extratributarie 

2025 1.307.852,70 332.409,74 17.000,00 1.623.262,44 
2026 
2027 

1.162.865,00 
1.162.865,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

1.162.865,00 
1.162.865,00 

Cassa 2.090.581,91 332.409,74 17.000,00 2.405.991,65 

 
 

Titolo 4: Entrate in conto capitale 

2025 11.956.257,65 527.912,09 200.000,00 12.284.169,74 
2026 
2027 

239.778,00 
239.778,00 

110.000,00 
0,00 

0,00 
0,00 

349.778,00 
239.778,00 

Cassa 15.944.771,34 527.912,09 200.000,00 16.272.683,43 

 
Titolo 5: Entrate da riduzione di 

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 
2026 0,00 0,00 0,00 0,00 

attività finanziarie 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Titolo 6: Accensione Prestiti 

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 
2026 
2027 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Titolo 7: Anticipazioni da istituto 

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 
2026 0,00 0,00 0,00 0,00 

tesoriere/cassiere 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 
Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Titolo 9: Entrate per conto terzi e 

2025 4.036.500,00 0,00 0,00 4.036.500,00 
2026 4.036.500,00 0,00 0,00 4.036.500,00 

partite di giro 2027 4.036.500,00 0,00 0,00 4.036.500,00 
Cassa 4.218.176,80 0,00 0,00 4.218.176,80 

 
TOTALE ENTRATE 

2025 33.311.949,88 2.512.573,33 217.000,00 35.607.523,21 
2026 
2027 

17.118.986,73 
17.309.993,30 

110.000,00 
0,00 

0,00 
0,00 

17.228.986,73 
17.309.993,30 

Cassa 41.954.538,87 1.233.147,76 217.000,00 42.970.686,63 

 

 

USCITE Anno Stanziamento Maggiori uscite Minori uscite Assestato 

 
Disavanzo di amministrazione 

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 
2026 0,00 0,00 0,00 0,00 
2027 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Titolo 1: Spese correnti 

2025 13.762.392,40 763.818,06 27.000,00 14.499.210,46 
2026 
2027 

12.782.344,10 
12.967.610,74 

10.500,00 
10.500,00 

10.500,00 
10.500,00 

12.782.344,10 
12.967.610,74 

Cassa 15.280.746,46 763.818,06 27.000,00 16.017.564,52 

 
 

Titolo 2: Spese in conto capitale 

2025 15.333.107,85 1.758.755,27 200.000,00 16.891.863,12 
2026 
2027 

172.000,00 
172.000,00 

110.000,00 
0,00 

0,00 
0,00 

282.000,00 
172.000,00 

Cassa 15.955.016,53 1.758.755,27 200.000,00 17.513.771,80 

 
Titolo 3: Spese per incremento 

2025 0,00 0,00 0,00 0,00 
2026 0,00 0,00 0,00 0,00 

attività finanziarie 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 
Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Titolo 4: Rimborso Prestiti 

2025 179.949,63 0,00 0,00 179.949,63 
2026 
2027 

128.142,63 
133.882,56 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

128.142,63 
133.882,56 

Cassa 179.949,63 0,00 0,00 179.949,63 

 

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

2025 
2026 
2027 

Cassa 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

 
Titolo 7: Uscite per conto terzi e 

2025 4.036.500,00 0,00 0,00 4.036.500,00 
2026 4.036.500,00 0,00 0,00 4.036.500,00 

partite di giro 2027 4.036.500,00 0,00 0,00 4.036.500,00 
Cassa 4.486.402,40 0,00 0,00 4.486.402,40 

 
TOTALE USCITE 

2025 33.311.949,88 2.522.573,33 227.000,00 35.607.523,21 
2026 
2027 

17.118.986,73 
17.309.993,30 

120.500,00 
10.500,00 

10.500,00 
10.500,00 

17.228.986,73 
17.309.993,30 

Cassa 35.902.115,02 2.522.573,33 227.000,00 38.197.688,35 

 

 

 

 

DIFFERENZE 
2025 0,00 -10.000,00 10.000,00 0,00 
2026 0,00 -10.500,00 10.500,00 0,00 

(ENTRATE - USCITE) 2027 
Cassa 

0,00 
6.052.423,85 

-10.500,00 
-1.289.425,57 

10.500,00 
10.000,00 

0,00 
4.772.998,28 
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Le previsioni finali di cassa al 31 12 2025 sono le seguenti: 

 

PREVISIONE DI CASSA AL TERMINE ESERCIZIO 2025 
 

Elementi di cassa Euro Note 

Fondo cassa iniziale (+) 4.479.987,00  
Previsioni di riscossioni (+) 25.746.028,68 C+R 

Previsioni di pagamenti (-) 25.963.584,23 C+R 

Fondo cassa finale (+) 4.262.431,45  
 

Infine, l’Organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica; 

L’Organo di Revisione ha verificato che con le variazioni previste al bilancio gli equilibri richiesti dal 

comma 6 dell’art.162 del Tuel risultano assicurati come da documentazione allegata alla proposta 

di delibera. 

La gestione dei residui sia in entrata che in spesa non presenta situazioni di disequilibrio. 

L’Organo di Revisione, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi 

correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono 

garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 

gestione in conto residui. 

 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 

267/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’Ente; 
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- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione 

in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 

verificato 

 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- l’insussistenza di debiti fuori bilancio; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2025-2027; 

- che l’impostazione del bilancio 2025-2027 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 

2019; 

                   

esprime 

 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 

competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di 

previsione proposta. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

Fontanafredda, lì 05 06 2025 

 

L’Organo di revisione 

Dott.ssa Silvia Contardo  

Dott. Alessandro Ceretti  

Dott. Francesco Marchesan                   

(firmato digitalmente) 


